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Il sito localmente noto come Gradiscje di
Codroipo si trova presso il limite meridionale
dell'abitato di Codroipo, in zona di risorgive, ed
è costituito da un terreno di forma subromboida
le con apici approssimativamente rivolti ai punti
cardinali e poco più di due ettari di superficie
(23.800 m^ circa) (fig. 1); i margini sono rilevati
rispetto all'area intema, con un dislivello che
raggiunge i 2 metri nei punti di massima eleva
zione, verosimilmente in relazionecon l'origina
ria presenza di un aggere difensivo. I primi rin
venimenti di materiali protostorici furono effet
tuati in questo sito dal sig. Bruno Tullio nel 1983
e ne consentirono l'attribuzione a due principali
fasi di frequentazione, una nel Bronzo recente ed
una nel tardo Bronzo finale - primo Ferro
(CÀSSOLA GUIDA, VITRI 1990), confermate
da successivi cospicui recuperi di superficie resi
possibili grazie all'interessamento di membri
della Società Friulana di Archeologia'.

Nel 2004 il Museo Civico Archeologico di
Codroipo ha avviato in collaborazione con la
SFA un ciclo di ricerche su questo sito, articola
to preliminarmente in due campagne di scavo',
con l'intento di integrare e ampliare il quadro
delle conoscenze sul popolamento protostorico
del Codroipese, documentato, oltre che dai rin
venimentidi superficie, dalle indagini stratigra
fiche organizzate tra il 1997 e il 2003 in altri
contesti protostorici del Codroipese dai Civici
Musei di Udine con la Società Friulana di
Archeologia'.

La prima campagna di scavo nella Gradiscje
di Codroipo' si è svolta nel mese di luglio 2004,
con la direzione dello scrivente coadiuvato da
Daniele Callari e Irene Lambertini e la collabo
razione di studenti e laureati delle Università di
Udine e Venezia e di volontari della Società
Friulana di Archeologia'. L'obiettivo di questo
primo intervento di scavo è stata la verifica del
l'esistenza e dell'eventuale stato di conservazio
ne del terrapieno perimetrale e di livelli antropi
ci all'interno del sito, risparmiati dagli interven
ti di sistemazione e spianamento di età storica e
contemporanea.

È stata quindi aperta una trincea ortogonale
all'asse maggiore del sito estesa, per 140 m, dal
l'uno all'altro dei due lati lunghi, a metà circa
della loro lunghezza (Trincea A) (fig. Ib). Con
mezzo meccanico è stato asportato il terreno
arativo, per una larghezza di 3 m nella metà
orientale della trincea e di 2 m in quella occi
dentale (fig. 2). Approfondimenti localizzati, di
2 m di larghezza, sono stati effettuati presso l'e
stremità est della trincea, al centro (S 1) e a tre
quarti della sua lunghezza verso ovest (S 2).

Al di sotto del terreno arativo e dei riporti
moderni, è stata messa in luce in prossimità del
l'estremità est della trincea una complessa
sequenza stratigrafica riferibile ad un aggere
perimetrale (fig. 3): su un'ampia platea di ciot
toli (US 23) è impostato un corpo limoso a
sezionesubtriangolarefortemente allungata (US
21 = 16 = 8), con altezza residua pari a 80 cm e
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Fig. la. Planimetria ilcirarca della Gradiseje di CodroijKi (da CTR ):500n ()8W)42).
Fig. Ib. Deltiiglio dell'area della mappa catastale, con indicazione delle irirccc di scavo.

ampiezza di circa 16 m. La platea di ciotloli US
23 e il corpo limoso US 21 sono delimitati alle
estremila orientale e occidentale da due fossati,
i cui primi riempiinenti. rispettivamente US 39 e
19. connessi al degrado della prima fase d'uso,
si leaano a collassi spendali del limo US 21. La

metà orientale del corpo limoso, corrispondente
con il versante estemo dell'aggerc, è coperta da
falde inclinate di ghiaie, sabbie e limi con ghiaie
(US 26-28). forse originariamente separate da
elementi lignei poi scomparsi, dei quali non si è
comunque al momento rinvenuta traccia: la
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Fig. 2. Gradiscjc di Codroipo 2(X)4. panoramica della Trincea A.

falda ghiaiosa più esterna digrada per collasso
nell'alveo del fossalo esterno, di cui copre il
riempimento basale US 39. Il versante orientale
dell'aggere e la depressione residua del fossato
esterno sono quindi obliterati da un polente
livello ghiaioso, caotico, forse esito del degrado
di una fase di ristrutturazione dell'aggere.

Tutte le unità stratigrafiche finora descritte
sono risultate, nei settore indagato, archeologi
camente sterili: fanno eccezione il limo US 21
che contiene rari frustoli ceramici ed un fram
mento di parete, per i quali si propone sulla sola
base dell'impasto un'attribuzione ai Bronzo
recente, ed il livello limoso sabbioso (US 19)



Legenda

^ Scassi agrari di etàstorica, riporti moderni, arativo

I Crescite antropicrie (US 10.12)

I~ Faldaghiaiosaindegradosuiversanteinterno (US6)

Livelli caotici ghiaiosi e in limo misto a ghiaia (US 41-43).

m Riempimenti pnmari dei fossati esterno e interno (US 39e 19)

Limo US 21 s ^Ids inclinale in ghiaie. saDtiie, limocon ghiaia (US 26-28)

B Platea in ciottoli (US 23).

Fig. 3. Gradiscjc di Codroipo 2004. Tiiiicca A m 1-26, .sezione Sud (rilievi 1. Liiinberlini, D. Callari, G. Tasca; elabora
zione G- Tasca).

prodotto dal degrado della sponda del fossato
interno in corrispondenza della pendice interna
dell'aggere. che contiene carboni e frustoli cera
mici.

I più antichi scarichi (US 18, 105. 106) pre
senti al fondo del fossato interno sono costituiti
da ciottoli e frammenti ceramici riferibili all'età
del bi'onzo recente, tra cui si segnalano un fram
mento di vaso troncoconico con orlo bilateral
mente ispe.s.sito (fig. 4. 1) un frammento di
orlo svasalo di dolio (fig. 4. 2). un orlo a T di
dolio biconico (fig. 4. 3)' e due frammenti di
pareti decorate da cordoni digitati, di cui una
pertinente ad una forma carenata" (llg. 4. 4-5).
In base a questi clementi sembra possibile attri
buire rimpianto dell'aggere al Bronzo recente.

Sul versante interno dell'aggere. che risulta
in buona parte asportato da un ampio scasso
agrario di età storica, è riconoscibile la traccia
residua di una falda ghiaiosa (US 6) inclinata
verso ovest, che oblitera parzialmente in colla.s-
so il fossato interno c contiene frammenti cera
mici consunti e sminuzzati, verosimilmente
inquadrabili nell'ambito dei Bronzo finale, ed è
forse traccia di un intervento di ristrutturazione
del manufatto. L'alveo residuo del fossato inter
no è quindi obliteralo da una crescita di terreno
ghiaioso antropizzato (US 101-104). scandita da
serie successive di scarichi di frammenti cera
mici comprendenti elementi inquadrabili tra il
Bronzo recente e l'inizio del Bronzo finale (fig.
4, 6-8). Le crescile di terreno antropico con
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Fig. 4. Gradiscje di Codroipo 2004, frammenti ceramici da US 105 (1-5). US 101 (6). US 102 (7), US 104 (8) (scala 1:3,
disegni di G. Tasca).
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Fig. 5. Gradiscje di Codroipo 2004,frammenti ceramici da US 10 (I) e US 12 (2-7) (scala 1:3,disegni di G.Tasca).
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ghiaia US 101-104 si legano, ad ovest del fossa
to interno, ad un livello tabulare di terreno
antropico nerastro e polverulento, che copre il
substrato ghiaioso sterile colmandone le irrego
larità; tale livello si estende ad ovest verso l'a
rea centrale del sito per circa 14 metri comples
sivi ed è stato distinto in due Unità
Stratigrafiche in base alla maggiore (US 10, in
prossimità dell'aggere) o minore (US 12) fra
zione ghiaiosa.

Nelle due Unità Stratigrafiche sono presenti
resti faunistici, esemplari di macine e abbondan
ti frammenti ceramici, riferibili al Bronzo recen
te e al Bronzo finale, che in US 12 risultano
talora concentrati in addensamenti pluristratifi-
cati (US 37 e 38) e di cui si presenta in questa
sede una campionatura preliminare. Un cospi
cuo gruppo di reperti è assegnabile al Bronzo
recente e risulta ben inserito dal punto di vista
tipologico nell'aspetto culturale diffuso in que
sto periodo, con alcune sfumature di differen
ziazione locale, tra Veneto orientale, Friuli occi
dentale e centrale ed area giuliano-carsica: si
segnalano in particolare un frammento di tazza
carenata con orlo svasato e ampia parete verti
cale (fig. 6, 1), un frammento di .scodella tron
coconica con orlo a tesa' (fig. 6, 2), un fram
mento di ampio scodellone carenato'® (fig. 6,3),
un frammento di vaso subcilindrico-ovoide, con
orlo bilateralmente ispessito e cordone a tacche
oblique" (fig.5,1), tre frammenti di olle ovoidi
ad orlo non distinto con bordo bilateralmente
ispessito o a T" (fig. 6, 6-7; 7, 2), un fram
mento di olla ovoide ad orlo svasato con spalla
distinta da risega(fig. 6.5), l'ansa frammenta
ria a fronte triangolare bifora " (fig. 7,3), un'an-
.settacanalicolata insellata (fig. 5,3), una presa
rettangolare frammentaria (fig. 6,9) ed un fram
mento di parete decorata da bugnette a base qua
dra (fig. 5,4) Sono inoltre presenti alcuni ele
menti tipologici che sembrano risalire più diret
tamente ad influssi dall'area carsico-giuliana e
non sono presenti ad ovest del Tagliamento, tra
cui in particolare un'ansa tubolare a piastra
(fig. 5, 2) e un piede frammentario di piatto tri
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pode, decorato da una coppia di larghe solcatu
re" (fig. 6, 8).

Nel repertorio del pieno e tardo Bronzo fina
le e delle primissime fasi dell'età del ferro in
area nordorientale trova riscontro un altro cospi
cuo gruppo di reperti, tra cui frammenti di sco
delle ad orlo rientrante con profilo angolare (fig.
7, 4) e con spalla modellata a costolature obli
que (fig. 7, 5) od orizzontali'® (fig. 7,6-7), due
frammenti di tazze decorate da motivi a solcatu
re" (fig. 7,8-9), un frammento di orlo svasato di
olla con doppio .spigolo intemo" (fig. 7, IO),un
frammento di orlo svasato di vaso biconico"
(fig. 6, 11), un frammento di orlo a tesa di olla
con bordo decorato da impressioni " (fig. 6, 12).

Di più difficile inquadramento, in quanto
costituiscono elementi di lunga durata", sono
alcune scodelle troncoconiche (fig. 5, 5-6; 6,
13).

La deposizione di US 10 e 12 sembra quindi
essere avvenuta nel corso del Bronzo finale in
relazione ad attività di calpestio e di scarico in
un'area marginale dell'insediamento, con ripre
sa e rielaborazione di stratificazioni d'abitato
pertinenti alla precedente fase d'occupazione
del Bronzo recente. La potenza massima di US
12, pari a cm 15 ca, è rilevabile in corrispon
denza del suo limite orientale, presso US 10,
mentre ad ovest, verso l'area centrale del sito, è
progressivamente più intaccata dall'aratura fino
a risultare, nell'area centrale del sito, completa
mente asportata dall'aratura che intacca diretta
mente il substrato sterile costituito da limi alter
nati a cordoni ghiaiosi. In questa fascia centrale
ampia 40 m circa si sono rinvenute epi.sodiche
evidenze protostoriche esclusivamente in fossa
(US 13). Nella metà occidentale della trincea, in
corrispondenza dei metri 80-110, si ripropone
una situazione speculare a quella della metà
orientale con un sedimento nerastro fortemente
antropizzato (US 32) inferiormente più compat
to ed argilloso e con maggiore componente
organica (US 33), sondato su una superficie
estremamente esigua, che ha restituito numerosi
frammenti ceramici genericamente riconducibi-
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Fig.6. Gradiscje di Codroipo 2004.frammenti ceramici da US37 (scala 1:3.disegni di G.Tasca).
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Fig. 7. Gradiscje di Codroipo 2004, frammenti ceramici da US 38(scala 1:3, disegni di G.Tasca).

li ad età protostorica, in assenza per ora di ele
menti tipologici maggiormente determinati^'.

Da 110 a 140 m, al margine occidentale del
terreno, ricompare invece una formazione limo
sa bruno molto chiaro, di potenza pari a 1 m
circa, archeologicamente sterile; poiché tale for
mazione è altimetricamente soprelevata rispetto
al centro del silo, è possibile che si trattasse di
un originario dosso sfruttato per impostare sul
lato ovest la difesa perimetrale, oggi completa
mente abrasa.

Nell'estate 2005 è previsto lo svolgimento di
una seconda campagna di scavo, con l'obiettivo
primario di indagare sistematicamente un setto
re di US 12 ed ottenere ulteriori dati sulla strut
tura dell'aggere sul lato orientale del sito.
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NOTE

' Materiali ceramici e, in minima parte, bronzei in deposi
to presso il Museo Civico Archeologico di Codroipo.
' Questo ciclo di ricerche rientra in un più ampio pro
gramma di indagini sulla Protostoria del Sanvitese e del
Codroipese, promosso dai Musei Civici di Codroipo e dì
San Vitoal Tagliamento (Progetto Protostoria).
' Indagini stratigrafiche in contesti del Bronzo recente a
Pieve di Rosa e Rividischia (TASCA 2003) e dell'età del
ferro a Gradiscutta di Varmo (CALLARI, LAMBERTINI,
TASCA 2003).
' Particelle 91-95 del F. 54 del Comune di Codroipo.
' L'organizzazione delle ricerche sul campo è stata curata
daCostanza Brancolini, conservatrice dej Museo Civico di
Codroipo,ed ha avuto il sostegno logistico ed economico
del Comune di Codroipo; generosi contributi sono stati
offertidalla Coop Consumatori NordEst,dalla cooperativa
Ambra e dalla società Qnet. Come sempre indispensabile è
stato il contributo e l'entusiasmo del coordinatore della
sezione di Codroipodella SFA,Adriano Fabbro.



CÀSSOLA GUIDA, BORGNA 1994, fig. 33,58.
' CORAZZA 2003, fig. 3,3 (Variano).
' BORGNA 1991, fig. 7,1.
• LEONARDI 1978,fig. 19,4.
" VITRI 1983,fig. 6,12; BIANCHIN CITTON 1989,fig.
17,5; CÀSSOLA GUIDA etolii 2004, fig. 5 B, 1.
" TASCA 1999, tav. XIV, 6.
" BORGNA 1994, fig. 35.74.
" CÀSSOLA GUIDA, BORGNA 1994, fig, 34, 67;
BIANCHIN CITTON 1989, fig, 25,7.
" LEONARDI 1978, fig. 11, 4; CÀSSOLA GUIDA,
BORGNA 1994, fig. 46,152.
" Quest'elemento,che non trovaconfrontonell'edito, rap
presenta probabilmente una variante dell'ansa a fronte
triangolare(cfr.CARDARELLI 1983,tav. 18, tipo HI),
" GNESOTTO 1982, fig, 5, 14; CÀSSOLA GUIDA,
BORGNA 1994, fig. 25,2.
" Per la diffusione del motivo nel Bronzo recente iniziale
e pieno cfr.TASCA 1994. CÀSSOLA GUIDA et alti 2004.
" Museo Muggia 1997, fig. 19, 7; CÀSSOLA GUIDA et
a/H 2004, fig. 5B, 11.
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" UYZZMi 1989, fig. 23, 14; Museo Muggia 1997
(Elleri), fig. 3,4.
=" BORGNA 1991, fig. 8,3; PETTARIN 1996, fig. 8,7.

BIANCHIN CITTON 1996, fig. 7,13; SALERNO 1996,
fig. 44,169.
" Ml^AN 1989, fig. 25.3; Museo Muggia 1997, fig. 19,
21 (Elleri, US 7); PETTARIN 1996, fig. 8,10.
^ SALZANl 1973, tav. XIH, 3 (Mariconda strato su
periore); SALZANI 1990-91, fig. 30, 5 (Le Nardo, tb
143).
« BELLINTANI 1992, tav. 7,6.
" Gli esemplari di fig. 5, 5-6 richiamano degli esemplari
assegnati al Bronzo recente evoluto (CÀSSOLA GUIDA,
BORGNA 1994, fig. 40,109); per l'esemplare di fig. 6,13
sono possibili confronti con materiali datati tra il Bronzo
recente e il primo Ferro (BIANCHIN CITTON 1989, fig.
20, 2; BIANCHIN CITTON, PANOZZO 1998, fig. 183,
12; PETTARIN 1996 fig. 10,34),

Per l'impasto e gli scarsi tratti morfologici residui, i
frammenti recuperati sembrerebbero maggiormente acco
stabili ai materiali attribuiti al Bronzo recente.
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